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DESCRIZIONE 


DI 


DUE NUOVE SPECIE DI COLEOTTERI 


ERORE HERINN SICILTA 


DA 


ENRICO RAGUSA 


Fra i coleotteri da me raccolti nel Bosco della Ficuzza presso 
Palermo, nello scorso maggio, attirava la mia attenzione un Lu- 
perus che non era descritto nella monografia dei Galeruciti del 
Sie. L. Ioannis; ma siccome non era certo del fatto mio, lo spedii 
all’ illustre entomologo H. De Kiesenwetter che gentilmente mi 
accertò di quanto io dubitava; per cui ne oflo la descrizione. 


Luperus Diracun Ragusa 
Lung. 4-5 millim. 


Antenne del ð appena della lunghezza del corpo, nella £ p 
corte. Testa, compresi gli occhi, larga quanto il corsaletto, nera 
con una solcatura trasversale sulla fronte fra gli occhi, ed incro- 
ciata da un’altra longitudinale, Antenne sottili con i primi quat- 
tro articoli di un giallo chiaro, gli altri sette scuri, i due primi 
articoli uniti cguagliano in grandezza il terzo, i rimanenti egnali 
fra loro. Corsaletto quadro liscio, giallognolo, più stretto nel o 
che nella femmina. Lo scutello è a semicerchio. Le elitre, di colore 
azzurro acciaio lucente, sono molto più grandi del corsaletto e più 
lunghe che larghe, coperte di piccoli punti fitti, ma ben distinti 
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e marcati. Le gambe gialle come il corsaletto ed i primi articoli 


x 


delle antenne, ad eccezione dell'ultimo articolo del tarso che è 
scuro. La parte inferiore è interamente nera. 

Ho preso questa graziosissima specie nel Bosco della Ficuzza 
dal 22 al 25 maggio, ove sembra abbondante specialmente sulle 
quercie e l’ ho dedicato al mio amico Biraghi, che gentilmente mi 


accompagnava in questa escursione. 


TELEPHORUS PiccioLII Ragusa 


Lung. 6 millim. 


Allungato, a pubescenza corta, lucente. Testa larga quanto il 
corsaletto, nera con la parte anteriore e la bocca gialla, estremità 
delle mandibole e dei palpi scura; antenne sottili, lunghe quanto 
la metà del corpo, i primi articoli di nn giallo pagliato chiaro, i 
rimanenti scuri, il 2° ed il 8° più piccoli degli altri. Corsaletto 
quadrato con gli angoli anteriori e posteriori rotondati ed i mar- 
gini alquanto elevati, di color giallo chiaro con una macchia nera 
subconica, più larga alla base che anteriormente. Lo scutello nero. 
Elitre un poco più larghe del corsaletto e tre volte più lunghe 
che larghe, granulose, di un giallo pagliato. Petto e addome neri. 
Gambe di un giallo più cupo delle elitre, metà superiore delle 
cosce macchiata di scuro, come pure i tarsi. 

Presa in tre soli esemplari al Bosco della Ficuzza nel maggio 
scorso, e dedicata al Sig. Ferdinando Piccioli di Firenze, Consi- 
gliere della Società Entomologica Italiana. 


